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Anno IV. N. 1148 


SI poblica due volte al giorno 

allo © aut. e a mezzodì, Esemplari singoli soldi 
2; arretrati sold! 3, - Ufficio del giornale CORSO 
N. 4 pianoterra, - ABBUONAMENTO per Trieste 
mattino soldi 60 al mese, soldi 14 la settimana; 

® meriggio 1 1,10 al mese, soldi 26 la 
settimana. - Monarchia a.-a. mattino f. 2.70.21 
Urlinestrej matt. o meriggio f. 4.20. Pagamenti 

anticipati. 

———1©znzze — 


Direrons: Tronoro Mirm. 


IL PICCOLO 


Erri: Corso N. 4 


Le inserzioni 

ui calcolano in carattere testimo e ci 

uvrisi di commercia soldi 16 la riga; comunicati 

avvisi teatrali, avvisi mortuari, moorologie, ali 
frastamonti 000, soldi 50 la rigaj nel corpo del’ 
Biornale 8, 2 la riga. Avvisi collettivi soldi 2 la 
parola. Pagamenti antiofpati, — Nom nl restitui- 
scono manoscritti di alenn genere quand'anché 

non pubbllca! 


Esco il sommario del Piccolo del meriggio 
cho esco oggi a mezzodì e. sarà in vendita nei 
nostil locali a soldi 

Prendendo il caffè, 

Tramonto. 

Pratricidio. 

Alle due più belle ragazzo. 

Alla ricerca del marito. 

Rducazione gattasca. 

L'attentato ‘di un sordo-muto. 

Le donne che uccidono. 

La storia del Circo Elton. 

Pensiero. 

Lun nota istruttiva. | — 

Appendice: La macbhia nera. 


Dee 
Velegrammi o Corrispondenze 


Estrazioni. BUDAPEST 23. Viglietti 
della Lotter:a Kinesem. Serie 3512 N. 75 
vince: fi 50.000; S. 3161 N. 83 vince 
f. 20.000; S. 2081 N. 27 vince f. 10.000; 
2871 N. 38 vince f. 5000; 394 N. 
19 vince f. 1000; S. 1290 N. 3, S. 2861 
N. 48, S. 2947 N. 42, vincono fi 500. 

Omaggio. PARIGI 23. L° associazione 
dei corrispondenti italiani ha deciso di an- 
dare a fare omaggio a Victor Hugo, in 
ovcasione del suo 85.0 anno. 

Dinamite AJA 23. Ad Amsterdam è 
stato istituito uno stretto servizio di vi- 
gilanza pei bagagli dei viaggiatori prove- 
nienti dall'America e dall'Inghilterra, allo 
scopo di impedire il trasporto di dinamite 
e di altre materie, esplodenti. 

Navigazione. AJA 23. La Società olan- 
dese di Nayigazione n vapore attiverà, col 
31 marzo prossimo, un servizio diretto di 
piroscafi tra Amsterdam e Londra. 

Malversazioni. PIETROBURGO 22. 
Presso il tribunale militare di Kasan co- 
mincerà quanto prima un processo im- 
portante contro varî ufficiali superiori del 
Commissariato accusati di malversazioni. 

Arresto. PIETROBURGO 22. Un ex- 
aiutante di campo del generale Tcher- 

feff è stato arrestato e condotto alla 

one di Nertchinsk, per aver ucciso 
im colpo, di revolver un direttore ‘di 


stradato per errore. MADRID 23. 


ato Baja, comprotftaso o, cla 
ui estradizione venne per errore con- 
dal governo francese, fu, dietro 
sa di quest'altimo, rinviato in Francia 

Sequostrl; suioldio 6 dinamite. PIE. 
TROBURGO 23. La polizia riuscì a se- 
questrare nel porto di Dorpat numerosi 
proclami. lio studente Perelow, gravemen- 
te compromesso, si uccise mentre lo ar- 
restavano. Gili furono trovati molti pro- 
clami, corrispondenze, revolyer ‘e pugnali, 
nonchè dinamite, una tipografia  clande- 
stina e migliaia di rubli. Furono fatti nu- 
merosi arresti a Pietroburgo, a Reval e 
Kiew. 

Un cassiere che. s'impiooa, LEOPOLI 
23, Mentre si eseguiva la revisione della 
cassa, alla filiale della Banca ipotecaria 
galliziana, il cassiere Brandt si è appic- 
cato, Si trovò che mancavano 7000 fior. 

Matrimonio cospiouo. ROMA 22. Il 
duca Leopoldo Torlonia, ff. di sindaco di 
Roma, è fidanzato culla principessa Leti- 
zia Bonaparte, figlia della principessa 
Qotilde. Il principe Alessandro ‘Torlonia, 
zio del duca Leopoldo, per opera del qua- 
le yenne combinato il matrimonio, dona 
alla sua futura nipote un appannaggio di 
100 milioni. 

Grave disgrazia. MILANO 23. Ieri 
nella birratia Stoker, sotto la galleria 
Vittorio Emanuele, è seguita una disgra 
zia gravissima. Il conte Anguissola ed i 
signori Rasini, Fossati e Pirinoli, rottasi 
una balaustrata a vetri del primo piano, 
sono caduti al suolo sottostante ferendosi 
gravemente. 


PISTTTT 


DIE 
CORTE D’ASSISE, 
(Vedi il N.9 di ieri) 

La seduta di sabato fu occupata coll’e- 
same dei primi fatti posti a carico dell’ac- 
cusnto;, quelli cioè relativi ai titoli interi- 
nalî venduti e per i quali gli acquirenti 
versarono i denari senza poter ricevere 
un bel nulla. 

Le deposizioni dei testi non offrono al- 
cun particolare interessante. 

Il Dr. Golmarcich di Ossero, depone a 
mezzo dell'avy. Dr. Martinolich. Aequistò 
i titoli in seguito alle esortazioni del me- 
diatore Paolo Dellatorre e più che altro 
per cavarselo dai piedi. Pagò le 11 rate, 
non ebbe alcun biglietto. Incaricò il Dr. 
Martinolich di procedere, ma non si venne 
a capo di nulla, Fu fatta la petizione. Il 
Levi, tontumace, venue condannato a pa- 
gare f, 220, Mentre si stava por fare lo 


Palazzi (ora decesso) quale incaricato, del 


Levi e pregò di accettare f. 25 quale pri- 
ma rata di rimborso e così di seguito a- 


yrebbe pagato il resto fino al totale sal-| 


do. Dopo tre giorni il Levi scomparve da 
"Prieste. 
Il teste sa che ad Ossero vi sono altri 
egualmente danneggiati. 
* 


+ 

Si dà lettura della “deposizione del dan- 
neggiato Giovanni Leban, ora decesso. 
Quando il Leban, che aveva già pagato f. 
220 per un biglietto Credit, n 1 ulti 
ma rata per ritirare la cartella originale, 
gli fu detto che il Levi era assente. A' 
lora il Leban si presentò alla Pol 
Questa fece chiamare Marco Levi. Invece 
di lui si presentò il fratello Giacomo; 
disse che Marco era a Venezia e Ja cassa 
chiusa. 

Si rilevò invece che il Marco Levi era 
a Trieste nascosto, 

Accusato. Vede signor Presidente; e’ è 
qui un altro che rassomiglia perfettamen- 
te a me, Io ho mandato per mezzo d'An- 
nau il biglietto originale al Leban, ma 
questi non volle pagare l'ultima rata. 


Gli altri domeggiati depongono presso 
a poco nell’istesso senso. Tutti, chi pi 
chi meno, dicono d' essere stati persegui 
tati da uno o dall'altro mediatore, prinei- 
palmente dull'Annau, sino a tanto che sot- 
toserivevano per un titolo interinale. Pa- 
garono; ricorsero alla Polizia, ai Yribuna- 
li, ma mon poterono ricavare un cente- 
simo. 

L’aceusato Levi cerca di riversare tutta 
la colpa sull’Annau che faceva credere a 
lui di aver stornato gli affari e lo dichia- 
ra una birba. 

Il Presidente gli osserva che questo si- 
stema di difesa di riversare la ‘colpa su 
un altro, specialmente sull'Annau; che ora 
trovasi assente, non può certo giovargli. 


Enrico Canzio dictiara’ di avo? cono- 

sciuto il Levi, soltanto perchè certo Pa- 
i ebbe a presentargliolo. Il teste ri 

gliiesto.s0 voleva. esbi è 10,000 fiorini 
per affari bancari, chiese del tempo per 
rispondere. Intanto sepge che il Lovi era 
andato nel Regno vicino. 

Desta l'ilarità la deposizione di certo 
Weiss, di Lubiana, il quale pagò 71 fio 
rino per un biglietto. AI momento che gli 
doveva venir estradato, il Levi volle per- 
suaderlo invece a prenderne un altro per 
285 fiorini, calcolandogli i 71 fiorino quali 
rate anticipate, Za - osserva il teste - 
se go pagado 71 fiorin senza aver niente 
come volevi che pagassi ancora 214? 

* 


Guglielmo Cavalieri, quale procuratore 
della-cessata. ditta Clemente Cavalieri, ha 
accordato al Levi sovvenzioni di danaro 
su biglietti originali. 

Vito Padoa, quale segretario della Ban- 
ca Popolare, depone che il Livi in più ri- 
prese e più anni depositò biglietti alla 
Banca e ne ebbe sovvenzioni da 8 a 80 
mila fiorini. 

Il Dr. Baseggio, difensorerdel Levi, chiede 
che siano ritirati i libri della Banca Popolare 
e della ditta Cavalieri, perchè questi potreb- 
bero dimostrare che, effettivamente il Levi 
possedeva i viglietti pei quali rilasciava ti- 
tolì interinali, e conseguentemente posse- 
deva dei capitali, imperocchè tra il valore 
del biglietto originale e l'importo sovven- 
zionato corre sempre una notevole diffe- 
renza. 

Il P. M,, sostituto procuratore di Stato 
Canevari, si oppone dicendo riuscire in- 
differente se l'accusato era possessore o 
no dei biglietti. Resta il fatto che dopo 
incassato il danaro non li consegnaya alle 
parti. 

La Corte, ritiratasi, respinge la domanda 
della difesa, che sì riserva i rimedi di 
legge. 

va Udienza del 25. 

La deposizione dej coniugi Plamper è 
conforme all'atto d’accusa. 

Levi invece. sostiene che il Plamper era 
d'accordo d'accettare il titolo interinale, 
soltanto yoleva avere un titolo di rendita 
italiana invece che di rendita austriaca. 
Sostiene che fu l'Annsu, il quale andò a 
ritirare i mobili e consegnò alla moglie 
del Plamper qualche cosa in denaro, che 
doveva essere l’anticipazione dei coupons 
scaduti. 

Il Plamper invece riafferma che î mo- 
bili furono asportati senza che egli nvesse 
accettato il titolo, giacchè doveva dare 
una risposta al lunedì e i mobili furono 


oppiguoramento comparve lo seritturale | portati via lu domenica. 


Il danneggiato Giuseppe Pavan, depone 
in conformità all'atto d’aecusa. Nel giu- 
gno 1878 combinò un affare di 1000 fio- 
rini, gliene mancavano 200; incaricò certo 
Forlì di proenrarli verso deposito di 11 
viglietti di lotteria. Pagò quindi regolar- 
mente gl’interessi o al Levi o al suo 
agente, Un bel giorno rilevò che due dei 
suoi viglietti depositati erano sortiti, uno 
con vincita di 40 lire, un altro di 30 lîre; 
sì recò allora per riscattarli, ma il Levi 
li aveva già venduti. 

Il Pavan sì rivolse ai tribunali; chiede 
il risarcimento del danno di f. 260. 

Messo a confronto il teste Pavan con 
l'accusato Levi, questi sostiene che il Pa- 
van non aveva pagato |’ ultima rata, che 
in forza della lettera contrattuale esso Le- 
vi era in diritto di vendere i biglietti. 
Osserva però che il giorno stesso in cui 
il Pavan impegnò i biglietti, esso accu- 
sato li consegnò al suo capitalista. Non 
ga cosa ne sia avvenuto. 

Il difensore del Levi, il Dr. Baseggio, 
riterrebbe opportuno sentire ilteste Forlì e 
per maggior chiarezza far venire da Pado- 
Va i registri commerciali del Levi. Il P. 
M. si oppone perchè le risultanze dell’ o- 
dierno dibattimento sono sufficienti. La 
Corte accoglie le osservazioni del P. M, 
La difesa si riserva. 

* 


* 

D finalmente veniamo all’affare Borto- 
lotti di cui abbiamo dato ieri un esaurien- 
te dettaglio dell'accusa. 

Il Zevi dichiara che il Polacco venne 
da lui; gli narrò che una certa Bortolotti, 
per la simpatia in lui riposta, voleva fare 
tun vitalizio. Esternò la sua meraviglia 
perchè non conosceya questa signora, Par- 
lò assieme al Polacco con la Bortolotti; 
stipularono le condizioni. Anzi il Polacco 
ebbe ad osservargli che l'affare era buo- 
no, perchè la Bortolotti, causa una, malat- 
tia di petto che soffriva, non poteva vive- 
re molto. Esclude di aver fatto mai mon- 
zione di possedere stabili, iguora se in 
presenza delli Bortolotti altri ne nyessero 
parlato; certo non lo ricorda. 

Quando il notaio Oronnes. osservò che 
non c'erano garanzie, il Polnoco offorse alla 
Bortolotti, qualagarante la moglie di esso ac- 
cusato. La Bortolotti accettò. Cedette subito 

ipoteca, con picoola perdita, porchò do- 
veva recarsi nel regno d’ Italia per rego- 
lare certi affari. Pagò la prima rata, a- 
vrebbe pagate le altre ove non fosse stato 
tradotto nelle carceri italiane, come sotto 
l’inquisizione, 

Pres. (con energia). Non posso lasciar 
correre questa espressione che è falsa; 
noi conosciamo benissimo le leggi italia- 
ne. Se fu arrestato ci saranno stati buoni 
motivi. 

Si passa all’ interrogatorio del Polacco. 

Dichiara che fu la Bortolotti e la sua 
cameriera che vennero a cercarlo nella 
agenzia d'affari, che cinque anni addietro 
aveva eretto in via S. Spiridione.  Parlò 
del vitalizio al Levi, dopochè lo vide sulle 
scale ove abitava la Bortolotti, e seppe 
dal Levi 1° affare stesso. Si raccomandò 
di preferirlo quale sensale, Ritenne il Levi 
persona solvente. Il Levi aveva un nego- 
zio di cambiavalute con entro viglietti e 
carte di valore. Si sapeva che di recente 
aveva guadagnato al lotto circa diecimila 
fiorini; la sua casa era ben ammobiliata, 
portava sempre al dito anelli magnifici @ 
di valore. Lo riteneva un nomo dabbene 
e quindi l'affare del vitalizio sicuro per 
la Bortolotti. In quanto alle accuse con- 
tenute nelle deposizioni e nelle promemo- 
rie della Bortolotti non c'è {da stupir- 
seno. 

Questa donna fantastica accusavai suoi 
parenti di truffe, di furti, di estorsioni. 
Dayva del ladro al marito, del truffatore 
al fratello, di calunniatrice e ladra alla 
sorella di lei. Non si può quindi prendere 
sul serio, se dopo un affare andato a male 
dice d'essere stata imbrogliata, 

Il notaio. Hochkofler spiegò per mez- 
z'ora alla Bortolotti che non v'era alcuna 
garanzia. Lu Bortolotti aderì e firmò. Non 
esclude che nella sua qualità di sensale 
avrà cercato di persuadere i contraenti, 
ma dalla persuasione alla truffa ci corre. 
Ricorda il suo passato onesto, si dice be 
neviso da quanti ebbero a concludere af- 
fari con lui. 

Concluso, l'affare, il Levi gli disse che 
doveva partire da Trieste, che non po- 
teva tenere quel capitale al 51/, °/, men- 
tre ne pagava 12.0/, cercasse un acqui- 
rente, Assieme sl sensale Stolfa lo troyò 
nella. persona del Posser, L'iffare fu von- 


Icluso, ebbo 100 fiorini di provvigione, di 


cui una metà passò allo Stolfa in pre- 
senza del Posser. 

Il dibattimento viene sospeso alle ore 
2 pom. 6 ripreso alle 5 per continuare 
sîno alle 9 pom. 

Domani daremo il seguito. 

—— >>emme << = 

CRONACA LOCALE 

B FATTI VARI. 

Calendario, Primo quario: Leva il sole ore 
645, tram, 5.40 — 0ggs: S. Mallia ap. e m. — 
S. Ida v. — Domani: S. Valburga v. —- S. Cesario 
medico — Termometro ©. ore 7 ant. 4.6, ore 2 pom. 
6.8, — Altezza barometrica: 739.2. 

Consiglio di città. Domani 25 corr. 
alle ore 6 pom., avrà luogo la V seduta 
publica del Consiglio di città. L'ordine del 
giorno rimane quello da noi publicato il 
18 corr., fissato per la seduta del 19 corr., 
che fu sospesa causa il decesso del ba- 
rone Rittmeyer. 

Elargizione, La signora Cecilia ba- 
ronessa de Rittmeyer consegnò alla Pre- 
sidenza municipale |' importo complessivo 
di fiorini 10.000 e precisamente: 

a) in esecuzione d'ultima volontà del 
defunto di lei consorte, l'importo di fio- 
rini 5000 in aumento del fondo intangi- 
bile della Pia Casa dei poveri, e f. 1000 
a favore della locale Società di mutuo 
soccorso per ammalati; 

b) di propria generosa iniziativa, in o- 
muggio alla memoria del defunto. gl'im- 
porti seguenti: a favore dell’ Istituzione 
dei fanciulli abbandonati, f. 1000; a fa- 
vore del fondo degli orfani del Lloyd 
a-u., f. 1000; a favore dell'Istituto N 
lisabettino (Asilo per fanciulle), f. 500; 
a favore della Società degli amici del- 
l'infanzia, f. 500; a favore del Pio fondo 
di marina, f. 300; a favore della Croce 
Rossa, f. 200; a favore della Società di 
soccorso patriottica di Signore, f. 200; & 
favore della Società per l’abbellimento 
della città di Trieste, f. 200; a favore 
delle famiglie colpita dal vainolo, fi 100; 
assieme f 10.000. 

La Presidenza municipale, mentre! di- 
spome l'invio dei largiti importi alla Jord 
destinazione, porge, anche a nome delli 

e generale di publica beneficenza 
re beneficate istituzioni, coll'a- 
mente commosso per sì insigne 

atto di boneficenza, ‘i più vivi è sentiti 
ringraziamenti alla generosa donatrice, 

Alla Previdenza. Il signor Leone 
Napoli fece pervenire all'Unione filantro- 
pica ,La Previdenza* 1° importo di fiorini 
quaranta, quale parte del ricavo affitto 
finestre negli ultimi giorni di carnevale. 

Esposizioni permanenti all'e- 
stero. Questo spettabile consolato gene- 
rale del Portogallo comunica che nelle 
città di Lisbona e Porto vennero istituite 
delle esposizioni permanenti di prodotti 
industriali e commerciali, tanto nazionali 
che esteri. Maggiori relativi dettagli si 
possono rilevare nel locale ufficio di borsa, 

Onorificenze. Il sig. Oscar Genti 
lomo, Direttore di questa Filiale dello 
Stabilimento austriaco di Credito, è stato 
insignito, dal governo ellenico dell’ ordine 
del Redentore in oro (croce d' ufficiale) 
per avere, con molta abilità, contribuito 
alla riuscita dell'ultimo Prestito greco. 

Insignì poi dello stesso ordine in ar 
gento (croce di cavaliere) il sig. Giorgio 
di Andrea Galatti, che, con molta capacità, 
condusse le trattative con lo stabilimento 
di Credito, 

S. M. il re d'Italia conferì di motu pro- 
prio il titolo nobiliare ereditario di conte 
al sig. comm. Giuseppe Muratti, per i suoi 
meriti nel campo finanziario ed in quello 
della filantropia. 

Oggetti rinvenuti. Furono depo- 
sìtati al nostro ufficio i seguenti effetti: 

Una borsetta contenente un piccolo im- 
porto di danaro; rinvenuta dalla signora 
A. M., nei pressi del negozio T'avolato, — 
Una museruola, rinvenuta invia Beccherie. 

Società dei cappellai. Nel con- 
gresso generale che tenne la Società dei 
cappellai, domenica scorsa alle 8 pom., 
sopra proposta del socio Tonon, venne 
decisa la riammissione dei soci espulsi 
per morosità, dopo però che questi a- 
vranno sodisfatto per intero al loro debito 
verso la cassa sociale, 

Nello stesso congresso sì procedette al- 
l' elezione della rappresentanza sociale. 
Furono eletti: a presidente Giuseppe Viez- 
zoli; a segretario Antonio Samaritani; @ 
cassiere Antonio Buttignoni; a ragioniere 
Carlo Candiani; a revisori: Enrico Simo- 
notti e Antonio Snidersich; a consiglieri: 
G. Marini, A. Vedlin, E. Boenco, &. Sa- 
versuich, R. ‘orzenoni, P, Venturi, A, 


Fu 
Mosettig. 

Il ballo dei caffettleri Sisa che 
itavoleggianti di caffe, durante tutto l'anno 
e specialmente in carnovale, quanto più 

li altri trovano l’occasione ed il tempo 
fi divertirsi, altrettanto per essi diventa 
obligo di sacrificio. È giusto pertanto che 
tocchi anche la loro volta per un po’ di 
svago: in carnovale devono lavorare di 
schiena; si prenderanno una nottata in 
quaresima. 

Lunedì prossimo adunque, i tayoleg- 
gianti daranno il loro ballo annuale ai 
teatro Armonia. Siamo certi che riuscirà, 
com'è sempre riuscita, una festa brillan- 
tissima. E noi auguriamo loro proprio di 
cuore che si divertano il più possibile. 

Per le famiglie dei vaiuolosi 

ervennero alla Presidenza municipale: 

a un anonimo, a mezzo del giornale, 
‘Pr. Zeitung, f. 5.50; da un costante let- 
tore del Piccolo, a mezzo della red. f. 1. 

Nuove invenzioni. Un giornale di 
Vermout, dal titolo di Rutlund Daily He- 
rald è stampato interamente su carta fa- 
bricata con segatura di legno. 

Questa carta si ottiene mediante una 
macchina inventata da un certo signor 
Poud, per mezzo della quale la segatura 
di legno, i trucioli e i pezzetti di legno 
possono esser ridotti con grande rapidità 
în una pasta fina, che conserva tutte le 
fibre originali del legno e lascia intatta 
la celluloria; il che dà alla carta maggior 
forza, morbidezza e pieghevolezza. 

Siccome con questa pasta si possono 
fare tutte le specie di carta, senza ag- 
giungere cotone, cenci o iuta, così essa 
presenta unn considerevole economia sulla 
carta ordinaria. 

I legni più adatti per tale fabricazione 
sono i legni dolci. 

Oltre alla manifattura della carta, la 
pesta può servire a farne cartoni, para- 
venti eco. 

La forza di tensione della pasta è di 8 
a 12 libbre inglesi per pollice quadrato. 

Malattie contagiose. Ecco il bol- 
lettino ufficiale delle malattio contagiose, 
dalle 2 pom. del 22 alle 2 p, del 23 corr. 

Vaiuolo. Colpiti 8 e precisamente: 
nel distretto di Città yecchia 1, di Gittà 
nuova 1, di Bartiera vecchia 1, di 8, 
Giacomo 1, di S. Amna (compresa la villa 
di Servola) 2, di Farneto 1, di Basovizza 
1. — Morti4e precisamente: nel di- 
stretto di Città veochia 1, di Città, nuova 
I, di S. Giacomo 1, all'ospitale 1. 
Varicella. Colpiti 1. — Difterite e Oroup, 
Colpiti (3. Morti (2. 

Per offesa all'onore. Alle 9!/ 
d'ieri mattina venne pronunciata dal giu- 
dice signor Meatron, alla Pretura urbana 
penale, la sentenza nella causa per lesion 
d'onore intentata dal sig. Giuseppe S., 
contro il sig. Vittorio Dolenc. Per il que- 
relante. sig. S. comparve l’avv. Dr. Ve- 
mezian; pel sig. Dolene il Dr. Stangher, 
sostituto dell'avv. Dr. Benigher. Prima 
che la sentenza venisse pronunciata stava 
in facoltà dell’accusatore di ritirare l'ac- 
cusa, ma avendo dichiarato l'avv. Dr. 
Venezian di non aver avuto un tale in- 
carico dal suo rappresentato, il giudice 
pronunciò la sentenza, che fu di assolu- 
zione pel sig. Dolene, 

Le motivazioni della sentenza dicevano, 
che: quantunque fosse constatato il fatto 
avere il Dolene, allorchè fu assunto in 
esame dal Tribunale, deposto essere il 8. 
persona caltiva, dannosa ed intrigante 
ed essere stato egli espulso da varie So 
cietà; considerato che il giudice era o- 
bligato ad investigare ed il Dolene a dire 
la verità: si trovava a tenore di legge di 
assolverlo. 

L’avy. Dr. Venezian insinuò 
chiedendo copia della sentenza, 

Due fratelli contro un solo. 
Girolamo e Tomaso G., osti, s'azzuffarono 


IL BIGLIETTO ROSSO (184) 


— Forse egli era già fuori di casa, 
quando siete andato a cercarlo in yia Ro- 
ver-Collard, Desiderava molto di vederlo 
per ringraziarlo di quanto ha fatto per 
noi. Ma anche senza lui posso dirvi I’ e- 
sito delle sue imprese. Successo comple- 
to, vittoria su tutta la linea. Mia madre 
è già in viaggio per l’Italia, e con lei 
anche Rochas. 

Ebbe con Piancoet un colloquio assai 
breye ma esplicito, poi si abboccò con 
Gabriella. Un'ora dopo abbandonò le casa 
e non vi fece ritorno. Così che lo slog- 
giamento della mia sorellina si è fatto 
con tutta tranquillità. Essa ha coraggio e 
carattere: neppure una lagrima, neanche 
una parola. Rocco aveala senza dubbio 
preparata a questo passo. L' ho condotta 
presso la sorella del mio colonnello, € vi 
resterà fino al giorno del vostro matri- 
monio, olie spero non sarà lontano, giac- 
chè Plancoet aviò senza dubbio ottenuto 
il consenso della mamma. 

— L'ho incontrata iersera, la signora 


ricorso, 


ian, T. Alessandrino, G Fabro ed A.,vol facchino, Valentino K 


Questi: venne 
rimi sopraffatto, e riportò. delle s0- 
busse, percui lamenta varie conta- 


dai 
n 

sioni al capo, I bastonatori vennero arre 

stati. 

Rincasando. Il giornaliero Giacomo 
Marin, d'anni 20, da Loitsch, mentre sì 
riduceva alla propria dimora in Servela 
N. 50, ebbe la disgrazia di cadere, strada 
facendo e di spaccarsi la fronte; percui 
dovette rifare la via percorsa e ritornare 
a Trieste, per portarsi all’ ospitale, onde 
farsi curare la ferita riportata. 

Entro il ,dock. Il marinaio ger 
manico Enrico Fischer, d'anni 34, da Rot- 
terdam, mentre nello squero di S. Rocco, 
su di un ponte voleva passare dalla nave 
sEllida“ a terra, cadde accidentalmente 
dal ponte nel dock - un’ altezza di circa 
4 metri - riportando delle contusioni al 
torace e delle lesioni interne. Fu tosto 
provveduto al suo trasporto all’ ospedale 
di qui. 

Teatro Filodramatico. Nel Sul 
livan; in quella parte che abbiamo visto 
sostenuta dai migliori nostri artisti, An- 
drea Maggi recitò in modo da non per- 
mettere che si rimpianga alcuno. La sua 
voce magnifica sì presta ottimamente al- 
l’espressione di qualunque sentimento, Do- 
po la scena del terzo atto ebbe applausi 
entusiastici. 

La signorina Pavoni lo secondò stupen- 
damente. 

Questa sera: I Fourchambauli, il ca- 
polavoro di Augier, che alcuni critici di- 
cono il capolavoro del teatro moderno 
francese, 

Dopo molto tempo che questo lavoro 
non sì rappresenta a Trieste è sicuro che 
desterì yivo interesse, 

Tra colleghi. I due agenti di com- 
mercio Rodolfo T. ed Antonio P., trova- 
rono beghe, l'altra sera, per futili motivi. 
Il T., andando per le spiccie, assestò al- 
l’altro un ceffone; il P. non parve affatto 
disposto a tenerselo, e stava per succe- 
dere una zufta seria tra i due colleghi. 
Per buona sorte il pronto intervento delle 
guardie - che li separarono - impedì mag- 
giori guai, 

Furto. Mentre l'altra sera Giuseppe 
. chiudeva li propria osteria, in via Val- 
dirivo N. 13, riteneva che - eccettuato 
forse qualche sorcio - non ci fosse rima- 
sta anima viva nell’osteria. Ma s'inganna- 

ua ignoto farfante s nascosto e 
rimase chiuso dentro. Una volta solo, si 
impossessò di un piccolo importo di du 
niaro cho trovò; quindi, aperta una 
stra, prese il volo. 

Pel giuoco. Il gs macellaio 
Francesco Prebei, d’anni ieri verso 
2 pom, s'era fermato a giuocare a $ 
setto in Rena vecchia, con altri signorini 
della sua età. Il nobile giuoco diede ar- 
gomento a diverbio tra’ giuocatori e il 
Prebei ne uscì con una brifolata, asse- 
statagli da un monello di 14 annî, alla 
mano destra, che gli ferì le dita medio 
ed anullare. 

Dovette recarsi all’ ambulanza chirur- 
gica a farsi medicare. 

Preda abbandonata. Questa mane 
alle ore 5, da una pattuglia di guardîe 
di p. s. furono rinvenute, nel portone 
della casa N. 10 în via Cecilia, due botti 
d'olio; e sulla publica via due carretti a 
mano a due ruote ivi abbandonati, 

È probabile che gli oggetti summenzio- 
nati siano di furtiva provenienza e perciò 
abbandonati da coloro che non poterono, 
in tempo utile, disfarsene agevolmente. 

Ammalato sulla publica via. 
Teri mattina alle 8 ore fu trovato giacen- 
te a terra, in via delle Sette Fontane, il 
giornaliero Lorenzo Miclovich, d'anni 57, 
da Sessana. Era caduto in seguito ad im- 


fino 
zone 
16, 


e 


provviso male da cui fu colto. Venne tra-| 


aportato all’ospitale. 

Piccoli arresti. Per eccessi com- 
___—_—__——-y—tcrttPvo 
Verdon, mentre usciva di casa. Essa stessa 
mi disse di aver poco prima firmato il 
consenso dal notaio di Plancoet. 

— Dunque vedete che il povero Plan- 
coet è riuscito in tutto. Ora dunque par- 
latemi dal vostro amico Puymiro]. L'hanno 
dunque rilasciato P 

— Non ancora. 

— Sarà questione di tempo. Non ho 
che una sola preoccupazione, quella cioè 
di sapere che cosa avrà fatto Plancoet 
delle due altre lettere: quella della Pornio 
e l'altra della Lescombat. Suppongo le 
abbia bruciate, a meno che non venga 
egli stesso a riconsegnarmele stamani. 
Farebbe bene a sollecitare, perchè desi- 
dero presentarvi alla signora che fa ora 
le veci di madre a Gabriella, le ho già 
annunziato questa visita per le undici. 
tempo che vi prendiate la posizione uf- 
ficiale di promesso sposo. 

— Plancoet non verrà, disse 

ente DA 
— Perchè? sarebbegli mai incorso qual- 
che malannoP... 


trista- 


Giorgio er partecipargi la triste] 
stava PEP p L. 


tono 
oni 52, da 
A RENI 
; Tomaso W., marinaio 
6 Valentino È., d'anni 24, da Kar-| 
paso, muratore, nonchè Luigi P., d'anni 
28, da Trieste, giovane da caffè, per ec- 
cessi commessi in una casa inominabile 
di via S. Filippo. — Per contravvenzione 
allo sfratto e per ubriachezza venne ar- 
restata Giuseppina G., d'anni 40, da Dorn- 
berg, di professione... vagabonda - una 
professione invidiabile davvero! - e Gio- 
vanni R., d'anni 19, da Trieste, venne ac- 
compagnato in via Tigor perchè turbava 
la quiete publica con canti clamorosi. * 
Ogni giorno una. Cose di quare- 
sima. 
— Com'è che vostro marito non viene 
mai a confessarsi ? 
— Dice che non fa peccati !... 
— Ma che! l’uomo giusto pecca sette 
volte al giorno. 
— Sette voltel... ah, ma egli non è 
mica un uomo giusto! 
NWeatro Filodramatico. Compagnia Bel- 
lotti-Bon, diretta dal cav. Maggi. (Ore 7!/.) »l 
Fonrehambatill“, 


Anfiteatro. Fenice. (0re 7'/,) Compagnia 
equestre italiana Dapaoli-Marasso. Rappresentazione, 


messi in istato di nbriache 


Listino. Napoleoni 9.77!/, a 9.80, Zecchini 
ti a 374, Lire sterline 12,57 a 12.89, Londra 
19%.— a 124.50, Francia 48.70 a 49.05, Italia 48.60 
a 48.85, Banconote italiane 48.70 a 48.35, Banconote 
germaniche 60.35 a 60,60, Rendita austriaca in carta 
88.60 a 83.75, detla în argento 84.15 a 852%, 
Rendita unghereso in oro 4% 98.45 a 98,03, detta 
in carta 59/, Q6.I% a 91%3, Credit 905 a 308, 
Prestito igreco 5% fr. 846 a 348, Rendita ital. 
963), a 967/, 


‘Tipogratia del Piccolo, dir. F. Huslin. 
Rdit. 6 redatt resp. A. Rocca. 


ed Impiegali ricevono monela 


Pensionati pigamento ratesio, Agenzia 
Via Farneto 25 IT piano. (51) 
Ù 

id cagnetta bianca 6 nera, rizza, con 

Smarrito placca, razza Inglese, risponde al 

nome Lila, Il trovatore è pregato di'portarla via 

Cavana 19 III p., ove riceverà mancia di fior. &. 
(18) 

FiscuotitorI ramo schedista, = 

sn 


Ricercansi tirizzo yPiccolo*. @ 

9, A Una 0 due stanze smmobilia 
D'affittare 5° con Ingrosso libero. Via 
Squero Nuovo 7A, III piano, (O) 


A motivo di prriensa; da Vendere mobili, 


specchi, quadri 6 pianoforte: Vin 
S. Nicolò 38, II piano, dalle 12-5 pom (id 


D'affittare 


prezzo ha 
rizzo qui: 


una stalla 


nnarsi al ,Piecolo®. 


fasimo, vendibile. Indi 


Pianino 
Toma ri 
al nostro 

(68) 


Tin pesvicante por 
commercio. Indiri 


Ricercasi 


ufficio. 
ricere: 


Mutuo. fi 
D'affittare 


An I piano. 

3 = conforto dir hiarazioni (a 83, rilevati 
TrOVAÎ fo sopratutto corrispasta sono. Atti. 
gomi tna tristezza, che anche nell'anima mia sento. 
Tutto, angelo adorato, sopportar procura, compen= 
so mio sublime affetto, Quanto, indimenticabile 
delizioso appuntamento d'), Saboto  dichiaratoti, 
lulto riconfermerolti, giurandoti ancora vivrò per 
te solo potentemente amare. Spero presto notizie 
Lubians. Abbraceioti. (79) 

Via 8, Lazzaro, 4, 


VINO in fusti cda 10 litri Tao 
Il Cancello Pegni 


prima in Via Fontanone N. 12, si è 
traslocato ora in 1404 
Via della Legna 


(Piazza della Legna) Num. 1. 
STE SANE AE SSR 


Novità! In Ratel 


vratorio da Tappezziere Via Farmeto 
%. 221 p., assume qualunque ordinazione di 
Canapò, Divani e Stanze Splapioto,a prezzi con- 
venientissimi, pogabili In RATE. (1910=b) 


in impiogato, Offerte Posta 
F. A. (67) 
prontamente fino gi Zi Agosto 


lin quartiere. Corsia Giulia N, 
(CAD) 


TT _ T_T _ -—_——_—_——— 
nuova, quando entrò un inserviente della 
casa e gli consegnò una lettera scusan- 
dosì pel ritardato ricapito. Il corriere era 
stato distribuito in tempo, ma il portiere 
non conoscendo ancora il nome. del nuovo 
inquilino avea trattenuto la lettera. 

L'ufficiale congedò il servo, e voltosi a 
Giorgio, gli disse; 

— È di Rocco. Che idea curiosa di 
scrivere in luogo di venire in persona, 
Questa lettera dee essere stata impostata 
ieri dopo mezzodì, quando ci lasciammo, 

Vediamo che cosa mi dice. 

E lacerata la busta che la racchiudeva, 
ne cavò due carte ingiallite dal tempo. 

Giorgio appena vedutele, riconobbe su- 
bito i due viglietti di Bianca e della con-! 
tessa. 

Alberto li depose sul tavolo e spiegò 
con impazienza un altro foglio che v'era 
accluso. Eta scritto da Rocco, prese a 
leggerlo ad alta voce. 


Continua) F. Dolagobey, 


ASTRO CRI SIE EE 
Non v'è più bello! 


chevedereunragazzino vestito 
CON 


Elegante costume 
ALLA 


MARINAIA 


di lana a maglia: in bleu e c: tà, 
che si vende, in ogni grande 
compreso berretta e maglia, a f 
7.30, 7.50, 8, 8.50 e più 
NONCHÉ 
Maglie alla marinaia in ogni grandezza, 
soltanto qualità fina, colori solidi, a soldi 
50, 55, 60, 65, 70, 75 e più. 
Ogni genere COLLETTI alla marinaia, 
dei più moderni 
Al 
NEGOZIO VIENNESE 0. REISS 
5 Triosto Piazza della Borsa 602 “9 


e: svol >. «0 
Caffè Fabris! 


To sottoscritto compio il dovere di par- 
tecipare a questo Rispettabile publico di 
aver acquistato tale esercizio di Caffè, che 
col prossimo giorno 24 corr. ‘andrà per 
mio conto. Posso assicurare che mulla 
ommetterò, sia nel servizio che nei gene- 
ri, e così pure in un copioso numero di 
giornali, onde acquistarmi la stima dei 
miei signori avventori e di questa gentile 
cittadinanza. 


Giuliano Vuchceovich 
Proprietario del Caffè Fabris, 


È 
l'Universo Illustrato“ 


Giornale delle famiglie. 
fascicolo 1%, Anno 11° 188%. A soldi ®@ il fascicolo, 
Ogni mese esciranno 2 fasciroli. Vendita e abbo- 
namenti presso la Libreria Iernardini 
5 Via S, Sebastiano N. 7 SU 


di 


LA 
Sartoria Economica 
Giovanni Batelli 
Via Barri vacohia N. © p.I 

Ayverte le sua n a clientela 
che, avendo cam sistema di 
lavorazione, sì trova in grado di 
confezionare qualunque lavoro con 
la. massima perfezione ed a prezzi 


da mom temere concorrenza. 


Giovanni Batelli. 
0000000000000 


arU0”000e800 


La Filiale della Banca Union 


mrieste n'occups di tutte le opera- 
zioni di Banca e Cambiovalate. 


=) Accetta versamenti in conto sorrento? 

Abbuonando l'interesse anauo 

pèr Banconote 3°/,% con preavviso di ci giorni 

% ” % 

41/,5/5 a'quattro "mesi fisso, 

per Napoleoni 8'/,°%o con prearriso di 20 giorni 
17% 

» tn 
ta ” 


” n 


3 mesi 


n°lo 
Iata 
laici NOT Ira 
IN BANCO 186 abbuonando Sl È 
interesso annuo sino a qualunque somma; pro 
vazioni sino a f 20,000 a rista verso oléqua; 
importi maggiori preavriso avanti ln Borea. —- 
Conferma dui versamenti in apposito libretto. 
Conteggia por tutti i versamenti fatti a qual 
siasi ora d'ufficio la valuta del modesimo pori: 
Assume pei propri correntisti l' 
casso di conti di piazza, di cambiali por 'Trinste 
Vienna, Budapost ed altre principali città, rilsscia 
loro assegni per questo piazzo, ed. accorda oro la 
facoltà di domiciliare effetti presso la 
franco d'ogni spesa per essi. b) 
dell'acquisto e della vondita di affetti publici, ma 
lute: e diviso, nonchè \doll'inonsso d’assegni, «sm- 
Biali © coupons, verso *y°/, di provvigione — ) 
Accorda ai propri committenti la facoltà di deporitara 
affotd di qualsiasi spooie © ne eura gratis l'inessso 
W eoupons alla ssadozza, 


Stab, austr, di Credito pes: comm. od Industria 
‘ Versamenti in contani 

Banconote 3'/,°/, annuo int. verso piuav, di 4 giscai 

ono na 

si ” n_* 6 

Bancegiro Banconote 24% sopra qualunque 

somma. Napoleoni: séasa intoressi. 

Assegni sopra Vienna, Praga, Post, Bruna, Trop- 

aria; Leopoli, Fiume, nonehò su Agram 
; Gras, Horrmannstadt, Innsbruok, 
renfari, Labiana, Galisburgo,, franco 
speso. 

Li ‘endito di Valori. diviso & Coupona 

roTTigione. 

Antocipazioni © sopra  Warranta interesre ds 
sonvenirai. 
Modiznto speriura di eredito a Londn 
è Parigi 71°, provvigione per 3 n 

Valeri 6°/, Interesse anzzo sino l'im 

di f. 1000 por fmparti mmpaziont è 
da conventrai 
Tritita | Ostodeo LMR ne 


Napoleoni 8%, 
I90) 


” 


Aoquinti e 


» 


